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di Alessandro Villa,

Faenza (RA)

F
ar muovere i cation con il gas

prodotto dagli scarti dell'uva

da vino. Non è utopia ma già

realtà nel Gruppo Caviro, stori-

ca società cooperativa con sede a

Faenza, in provincia di Raveruta, e

centro produttivo nella vicina Farli,

che con lveco c Ham Italia ha uffi-

cialmente avviato l'utilizzo di bio-
carburanti. È quanto ha reso noto la
stessa Caviro in occasione del con-

vegno "Insieme verso il BioLNG

- Nuove logiche di gestione degli

appalti nel settore dei trasporti",

organizzato a Faenza in collabo-

razione con Ham Italia. L'evento è

stata l'occasione per presentare un

progetto dedicato alla dccarboniz-

nazione. del t asporuapesante c alla

sensibilizzazione degli autotraspor-

tntori all'Uso dei hiocarhuranti e del

BioLNG. 1.111 momento di confronto
che ha unito il sistema produttivo,

rappresentato da Caviro, quello del-

la libera della hiocarburaaione con
Ham Italia, Asvocostieri c NCiV

Italia e quello dell'autotrasporto,

con la testimonianza di n-asporta-

tori (la siciliana Nicolosi Trasporti

c la lombarda Maganetti Trasporti)

che hanno già fatto esperienza con

mezzi Iveco alimentati a BioLNG.

IDENTITÀ E VOCAZIONE

Primo in Ttaliaper quota di mercato,

con 37.300 ettari di vigne dei soci,
Caviro nasce nel 1966 a Faenza,

nel cuore dell'Emilia-Romagna,

per valorizzare le uve in una tetra
ricca di identità e ad alta vocazione

vinicola. Oggi, a distanza di cin-

quant'anni dai primi conferimenti,

il Gruppo esporta in oltre 80 paesi e

rappresenta, con Caviro Sea, la più

alOTTAeáTRASPORT1
Anno 21 Numero ll 1 Gennaio-Febbraio 2024

22 Energie alternative

GRUPPO CAVIRO
www.caviro.com
L'assemblea dei soci del Gruppo ha approvato ìl bilancio al31 agosto
2023. Cavino, prima in Italia per quota di mercato nel settore vino,
ha chiuso Vanno -fiscale 2022-2023 con un fatturato di 423 milioni.
Durante l'assemblea è stato rinnovato ìl Cda con l'ingresso di quattro
nuovi consiglieri (Giuseppe Alfio o, Alberto Guerra, Alessandro Neri e
Roberto Savini) e la riconferma alla presidenza di Carlo Dalmonte.

IVECO, GRUPPO CAVIRO E HAM ITALIA

Il camion viaggia con gli scarti
dell'uva da vino

Illustrati i primi risultati del progetto awiato nel 2019 con l'operatività
dell'impianto di Faenza, dove dalla lavorazione degli scarti viene prodotto gas

che, una volta liquefatto, entra nella rete di distribuzione per il trasporto pesante.

grande Cantina d'Italia e la prima

azienda per volumi di vino prodotti
del nostro Paese.

Grazie alla 'società Caviro Extra

P impegnato nel recupero dei sot-

to-prodotti derivati dalla filiera
vitivi vico la e agroal inventare, che

vengono trasformati in prodotti

nobili per l'alimentare, il farmaceu-

tico e l'agricoltura. Sul mercati, b

leader nella produzione di alcool in

Italia e co-leader mondiale nell'aci-

do tartarico naturale. Inoltre, con la

oompaºteci paia Bncrmondo, appli-

cando i principi di economia circo-

lare viene trasformato quanto rima-

ne in energia da tonti rinnovabili_

La collaborazione tra Gruppo Ca-

viro e Ham Italia è cominciata da

tempo e si è consolidata con la

costruzione dell'i mpianto per la

produzione di BioLNG nello sta-

bilimento faentino di Cavino Extra.
Qui, dal 2019, in piena ottica di

eeosostenibilita, dalla lavorazione

degli scarti provenienti dalla oliera

del vino viene prodotto biometano

avanzato Vie, una volta liquefatto,

entra nella rete di distribuzione di

Ham, diventando. BioLNG adatto

all'utilizzo per il trasporto pesante.

A quel punto viene chiuso il cer-

chio della deearbonizzazione, con
veicoli che, viaggiando, stanno

utilizzando biometano prodotto da

scarti di uve che, altrimenti, dovreb-

bero essere inceneriti. "Da sempre

impegnata nella decarbon izzazione

del settore cos la sua pionieristica

esperienza stelle trazioni alternati-
ve - ha dichiarato Fabrizio Buffa,

Responsabile Gamma Media e Pe-

sante Iveco Mercato Italia - Iveco

sostiene il valore del hiometano,

che costituisce l'unica tecnologia

matura in grado di raggiungere la

negatività carbonica con un'auto-

nomia di 1.6110 km, una capacità di

riforaimenno eluiparahi le al diesel

e una portata utile superiore. Tutti

elementi che vanno ad aumentare la

produttività economica e ambienta-

le di un antonasportatore, come di-

mostra l'impiego degli Iveco S-Wap
LNGalimentati a biometano per il

trasporto a lungo raggio. Inoltre,

favorire lo sviluppo e la diffusione

di una tecnologia come il biometano

garantisce l'indipendenza energe-

tieri, andando anche a creare nuovi

posti di lavoro e a valorizzare gli

scarti prodotti stil territorio'.

"Gruppo Caviro - ha sottolinea-

to Giampaolo 13assetti, Direttore

Generale di Cavino — ha avviato

un'analisi della carbon footprittt di

tutti gli stabilimenti del Gruppo e

le emissioni di scope 3, ossia quelle

prodotte dalla nostra supply chaitt,

tra cuti anche i trasporti, che incidono
in modo importante sulle emissioni

legate alle attività svolte dal Grup-

po. Di conseguenza, con l'obiettiva

di ridurre le emissioni complessive,

abbiamo avviato un percorso di

sostegno alla biocarburazione, che

coi rivolge necessariamente  I mondo

della logistica e traccia la direzione

fuma che intende assumere il Gïup-

po in termini di autotrasporto".

"Con il convegno odiamo —haspie-

gato l'ingegner Aldo Bernardini,
Amministratore Delegati, di Ham
Italia— facciamo un altro passo ver-

so la sosteaihilità dell'autotraspor-

to, intesa in termini ambientali ma

anche economici. Anccrra oggi sono

tanti gli autotrasportatori che non

hanno approfondito a suf hcienza la

opportunità, ampiamente sostenute
dai dati, di passare al BioLNG, no-
nostante il prezzo del metano e del

Metano liquefatto (LNG) stia con-

tinuando a scendere e i dati dimo-
strino che il confronto con il gasolio
è vincente o, al limito, allineato. 11

tutto con emissioni di CO2 epolveri

praticamente azzerate". •
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